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procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

PUBBLICO MINISTERO - In sede chiedo, ai sensi dell’articolo 513 primo comma del codice di procedura penale, che venga data lettura dell’interrogatorio reso al Pubblico Ministero dall’indagato in data 21/2/2002, o comunque che venga acquisito mediante lettura.

PRESIDENTE - Allora, il Tribunale, sull’istanza del Pubblico Ministero, confrontato il fiuto dell’imputato Baruca sottoposto a interrogatorio, dispone l’acquisizione agli atti…

DIFESA Avv. Curcuruto - Presidente scusi, l’Avvocato Curcuruto per il secondo articolo 512 del codice di procedura penale, si oppone alla dichiarazione… all’acquisizione per quanto riguarda tale imputato evidentemente.

PRESIDENTE - Per quanto riguarda?

DIFESA Avv. Curculuto - I propri assistiti.

PUBBLICO MINISTERO - Il Pubblico Ministero aveva chiesto l’esame fin dall’inizio per…

DIFESA Avv. Curculuto - Chiedo scusa, (incomprensibile) problema sia l’utilizzabilità (voci sovrapposte)  nel senso che è ovvio che non possa essere utilizzabile (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte) sì ma segue tutte le leggi, noi abbiamo chiesto solo all’accusa, è ovvio che i limiti dell’utilizzabilità sono quelli dell’articolo 513 primo comma, (incomprensibile).

PRESIDENTE - (fuori microfono) .

PUBBLICO MINISTERO - Sì sì.

PRESIDENTE - Allora, il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti, lo diamo per letto l’accordo delle parti? Allora, dandolo per letto sull’accordo delle parti dell’interrogatorio reso il 21 febbraio 2002 dall’imputato Baruco Pier Matteo, ai sensi dell’articolo 513 CPP. Allora, ecco, poi c’era la questione di Ibraini che non si è presentato a rendere… era stato chiesto dalla difesa l’esame e nessuno si è presentato.

PUBBLICO MINISTERO - Noi non abbiamo (voci sovrapposte).

DIFESA Avv. Curcuruto - Sì però Ibraini gliel’avevamo chiesto noi l’esame, non aveva mai reso dichiarazioni d’indagini quindi prendiamo atto che non c’è.

PRESIDENTE - Va bene, allora diamo atto del… dell’assenza dell’imputato Ibraini.

PUBBLICO MINISTERO - Ma ci sono giustificazioni, ha comunicato… può darsi che arrivi ancora no?

PRESIDENTE - (incomprensibile) va beh, tanto… nessuno si è presentato, bene, allora possiamo procedere con l’esame della Dottoressa Poggi visto che … si accomodi Dottoressa, si accomodi pure.

DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO – POGGI ANNA-

L’IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE.

GENERALITA’: Poggi Anna

PRESIDENTE - L’esame era stato chiesto sia dal Pubblico Ministero che dalla difesa quindi può procedere il Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Sì, dovrebbe dirci Dottoressa quali erano… diciamo, che incarico aveva ricevuto nel luglio 2001 con riferimento al “G8”.

RISPOSTA - Sì, io fui aggregata all’attivista Torino e gli ultimi due giorni fui inviata a Bolzaneto per la redazione degli atti, in qualità di responsabile della  redazioni atti di eventuali fermati o arrestati che fossero portati a Bolzaneto.

DOMANDA - Allora ha steso una relazione Dottoressa con riferimento all’attività svolta presso…

RISPOSTA - Mi pare che mi fu chiesta qualche giorno dopo e la inviai via fax, qualcosa del genere.

DOMANDA - Ecco, chiedo al Presidente di essere autorizzata a mostrare alla Dottoressa Poggi il documento 6.11 che era già stato acquisito, per chiedere alla Dottoressa se era questa la relazione che ha steso in riferimento, 6.11.

PRESIDENTE - Non si autorizza.

DOMANDA - Il grado che aveva all’epoca Dottoressa era?

RISPOSTA - Commissario Capo.

DOMANDA - Commissario Capo. Può intanto dirci gli orari e i giorni in cui è stata presente a Bolzaneto nei tre giorni dal 20 al 22.

RISPOSTA - Sì, venerdì arrivai a Bolzaneto la mattina, stetti poi tutto il giorno e andammo via la sera col Dottor Perugini, il sabato arrivai primo pomeriggio perché la mattina stetti tutta la mattina in questura per fornire i nominativi degli arrestati e dei fermati e andai via la sera sempre col Dottor Perugini, la domenica feci un passaggio di un paio d’ore per prendere alcune cose e mettere a posto, nel pomeriggio comunque.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, previde l’orario della mattina in cui è arrivata sia il venerdì che il sabato la ricorda?

RISPOSTA - Tarda mattinata (voci sovrapposte).

DOMANDA - Tarda mattinata.

RISPOSTA - Mezzogiorno, l’una.

DOMANDA - Mezzogiorno, l’una.

RISPOSTA - Non ricordo bene.

DOMANDA - E quella domenica più o meno quanto si è trattenuta nel pomeriggio?

RISPOSTA - Dove, forse neanche, nel pomeriggio sì.

DOMANDA - Nel pomeriggio, più o meno a che ora è arrivata la domenica?

RISPOSTA - L’una, le due, ricordo che stetti tutta la mattinata in questura a fornire i nominativi del Dottor Mortola, quindi forse l’una, le due.

DOMANDA - Quindi è andata via più o meno verso le quattro (incomprensibile).

RISPOSTA - Quattro, tre e mezza, quattro.

DOMANDA - E invece il venerdì più o meno da mezzogiorno, l’una, finì?

RISPOSTA - Il venerdì mattina… il venerdì arrivai la mattina…

DOMANDA - Presto?

RISPOSTA - Presto, sì, la mattina, alle nove, dieci, non so, e stetti tutto il giorno fino alla sera.

DOMANDA - Quindi ininterrottamente fino a? a che ora più o meno?

RISPOSTA - Quando andammo via la sera, non ricordo, mezzanotte, non lo so, non mi ricordo l’ora precisa, comunque era serata tardi.

DOMANDA - Fu notte, era (incomprensibile).

RISPOSTA - Sì, sera.

DOMANDA - E il sabato?

RISPOSTA - La stessa cosa, serata inoltrata.

DOMANDA - Lei quando era stata sentita Dottoressa aveva parlato per la giornata del venerdì e del sabato fino alle due, tre di notte, quindi un po’ di più di quello…

RISPOSTA - Sì, si notte, sì sì.

DOMANDA - Va bene. Ecco, può vedere, può guardare un attimo la… è questa la relazione che lei ha steso, che le  fu chiesta? Ecco, può dirci l’attività di cui si è occupata a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, principalmente…

DOMANDA - Che incarico aveva lei per Bolzaneto?

RISPOSTA - Fui inviata come responsabile protezione degli atti, il grosso problema di cui mi resi conto la mattina del venerdì appena arrivai fu la mancanza di un servizio di vigilanza, tanto è ero che feci una marea di telefonate all’ufficio di gabinetto, Dottor Crea, De Bedis, Salvo, penso che parlai con chiunque.

DOMANDA - Vigilanza in riferimento a che cosa?

RISPOSTA - Ad eventuali fermati o arrestati che sarebbero poi arrivati, poi comunque noi avevamo le radio quindi avevo modo di sentire come andavano i fatti di piazza e mi resi conto che sarebbero arrivati sicuramente dei fermati, quindi continuai a chiamare l’ufficio di gabinetto per… perché mandasse un servizio di vigilanza per i fermati che non c’era assolutamente.

DOMANDA - Ho capito, voi come (incomprensibile) cosa avevate per l’ufficio.

RISPOSTA - La redazione degli atti.

DOMANDA - Cioè, può dirci che cosa… quali erano le attività che dovevate fare nell’ufficio?

RISPOSTA - Sì, era stato predisposto un servizio della Digos di Genova, praticamente (voci sovrapposte).

DOMANDA - Da chi era stato organizzato il servizio?

RISPOSTA - Dalla “Digos” di Genova.

DOMANDA - Sa da chi in particolare, le persone che se ne erano…

RISPOSTA - (voci sovrapposte) dirigente e vice dirigente, Dottor Mortola e Dottor Perugini ma, in simbiosi con l’ufficio di gabinetto comunque, non certo da soli, e praticamente se c’erano degli arrestati o dei fermati, mi sembra che ci fosse una stazione intermedia alla foce, dove il personale operante redigeva una annotazione, successivamente l’annotazione e il personale… la persona fermata venivano trasportati poi a Bolzaneto dove il personale che era a disposizione mia compilava tutti gli atti, ovviamente la compilazione è solo materiale, perché poi il personale che aveva proceduto all’arresto o al fermo si sarebbe dovuto recare a Bolzaneto a firmare gli atti, a controllare che gli atti andassero bene e a firmarli.

DOMANDA - Ho capito, ecco, lei com’era vestita, in borghese, in divisa?

RISPOSTA - In borghese.

DOMANDA - In borghese, ci può descrivere com’era la struttura dove lei lavorava, com’era quest’ufficio trattazione atti logisticamente?

RISPOSTA - Sì, le prime due stanze sulla destra e sulla sinistra erano riservate alla Digos, la seconda sulla destra era della squadra mobile.

DOMANDA - Sempre come trattazione questi due uffici?

RISPOSTA - Sì, come trattazione,

DOMANDA - Come trattazione.

RISPOSTA - Precisamente non me lo ricordo, sì, ricordo diciamo i bagni e le celle, però la dislocazione adesso…

DOMANDA - E cosa… cioè, quindi le celle dov’erano collocate?

RISPOSTA - Erano in fondo alla struttura, però… c’erano alcune celle della penitenziaria e alcune della Polizia, però se lei mi chiede adesso quali erano della Penitenziaria e quali erano della Polizia non saprei (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei in quale stanza lavorava di queste tre dell’ufficio?

RISPOSTA - Nella prima sulla destra.

DOMANDA - Nella prima sulla destra. Ecco, logisticamente com’erano queste stanze, cosa c’era cioè, quanto personale c’era, come…ò che strutture c’erano.

RISPOSTA - C’erano due o tre scrivanie, il computer, il telefono dove stavo io, alla scrivania dove stavo io sulla destra, la stanza sulla sinistra era più grande e c’erano più scrivanie sicuramente e col restante personale Digos, non ricordo chi era con me nel primo ufficio né com’era suddiviso, forse….

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Forse l’Ispettore Barbieri, forse era con me, però non… non ricordo.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla Dottoressa il documento 2.3 che è la (incomprensibile) sulle postazioni e facciamo vedere se lei ricorda, nonché anche la piantina del sito visto che mi ha dato già una descrizione per quello che ricordava.

PRESIDENTE - Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.

DOMANDA - Grazie. Ecco, più o meno si ricorda comunque quante postazioni c’erano nella sua stanza?

RISPOSTA - Sì, c’erano due o tre postazioni in quella di destra e (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi in quella dove lavorava lei.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) in quella di sinistra, però quella di sinistra era più grande, forse quattro o cinque, non ricordo.

DOMANDA - Eravate tutti in borghese nella stanza, anche i suoi colleghi?

RISPOSTA - Sì sì, tutti in borghese.

DOMANDA - Ecco, questa è la piantina del sito, la ricorda… corrisponde al suo ricordo come… come sono allocate diciamo (incomprensibile).

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Lei era sulla… quindi la prima stanza sulla destra.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, la stanza dove…. Diciamo dove lavorava lei dove affacciava, aveva delle finestre, dove affacciava?

RISPOSTA - Finestre le aveva senz’altro, non ricordo… una finestra sicuramente verso la parte degli scalini, non ricordo.

DOMANDA - Sugli scalini… quindi dalla parte degli scalini.

RISPOSTA - Sì, sulla sinistra praticamente, la mia scrivania era a destra, quindi sulla sinistra, non ricordo se c’era anche un’altra finestra alle spalle, non lo so, non me lo ricordo.

DOMANDA - Per quello che lei ricorda la finestra era aperta, chiusa…

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Ecco, quando diciamo… chi era il più alto in grado diciamo nella stanza?

RISPOSTA - Dipende, se c’eravamo io e il Dottor Perugini il Dottor Perugini, se non c’era il Dottor Perugini ero io.

DOMANDA - Se non c’era il Dottor Perugini era lei. Ecco, si doveva dare un documento nelle postazioni? 2.3 l’abbiamo preso, eccolo. Lei ha parlato del… del suo collega Barbieri, 

RISPOSTA - Aspetti perché non la capisco, allora postazione uno, due, tre… sì, queste sono quelli della stanza di sinistra forse… (fuori microfono) Barbieri, Salomone…

DOMANDA - E riesce un po’ a collocarli come sono… come sono le postazioni, qual’erano le (incomprensibile) presenti nella sua stanza?

RISPOSTA - Guardi, sicuramente l’ispettore Zampese Gaetano erano della squadra mobile quindi non erano con me, Orville forse era in quella di sinistra, Barbieri ripeto… forse Barbieri e Salomone erano da me… non me lo ricordo guardi, faccio (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte)  quelle che sono indicate come postazioni quattro e cinque?

RISPOSTA - Può darsi di sì, sì, potrebbe essere, però non glielo so (voci sovrapposte).

DOMANDA - Il Dottor Perugini aveva indicato queste due postazioni come presenti nella stanza, la prima sulla destra.

RISPOSTA - (incomprensibile).

DOMANDA - Ecco, il Dottor Perugini lei, in cui mi ha parlato prima che era andato via insieme al Dottor Perugini, il Dottor Perugini lei ricorda a che ora arrivò nel giorno di venerdì, sabato, domenica, in che giorni lo ricorda presente?

RISPOSTA - Arrivò nel pomeriggio di venerdì e nel pomeriggio di sabato, direi… forse metà pomeriggio, quindi direi le quattro, cinque, sei di tutti e due giorni, non saprei collocare un ora più esatta.

DOMANDA - È stato a lavorare nella stanza dov’era lei o in un altro luogo?

RISPOSTA - No no, è rimasto con me nella stanza…

DOMANDA - Nella stanza dove la….

RISPOSTA - La prima stanza sulla destra.

DOMANDA - Venne da solo o venne insieme ai suoi uomini se se lo ricorda.

RISPOSTA - Arrivò anche il personale che aveva effettuato degli arresti, però materialmente non so se erano nella stessa macchina o se erano con la macchina a parte, questo non glielo so dire.

DOMANDA - Comunque ricorda delle persone che arrivarono con lui?

RISPOSTA - Sì, però non so se arrivarono insieme o (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì, e chi ricorda comunque, chi?

RISPOSTA - Ispettore Del Giocco e un altro Ispettore che io… è tantissimo tempo che non sono più alla Digos di Genova quindi non ricordo più i nomi, sicuramente l’Ispettore Del Giocco mi sembra, forse Pinzone.

DOMANDA - Ecco, lei prima ci aveva accennato Dottoressa questo problema della… della vigilanza, lei ha detto ha cominciato a segnalare questa cosa, può dire con chi ha parlato, quanti… che contatti ha avuto, quanti ne ha avuti, con chi li ha avuti.

RISPOSTA - Guardi, il numero non lo so, però sono tantissime telefonate, con Crea, De Bellis e Salvo, tutti della… dell’ufficio di gabinetto della Questura.

DOMANDA - Più o meno da che momento cominciò a segnalare?

RISPOSTA - Ma io appena arrivai a Bolzaneto perché…

DOMANDA - Cominciò il venerdì mattina?

RISPOSTA - Sì sì sì sì, perché mi resi subito conto che comunque non c’era la vigilanza, in caso fossero arrivati infatti qualche fermato, arrestato, non c’era vigilanza. Poi uno di questi tre, non le saprei dire chi, se Salvo, Crea o De Bellis, dispose poi che per ovviare a questo problema avrebbero effettuato la vigilanza dei fermati chi li trasportava, quindi chi faceva la traduzione dalla foce a Bolzaneto si sarebbe dovuto fermare anche per la vigilanza dei fermati.

DOMANDA - Ecco, ricorda più o meno quando arrivò questa disposizione, le fu data verbalmente oppure per iscritto?

RISPOSTA - No no, mi fu data verbalmente e arrivò quando cominciarono ad arrivare i fermati perché io dissi che non potevo comunque procedere in nessun caso e quindi… coi primi fermati sicuramente, ora non…

DOMANDA - Più o meno quindi a che ora del venerdì?

RISPOSTA - Quando arrivarono i primi fermati, non le so dire.

DOMANDA - Ricorda se era la mattina, nel pomeriggio?

RISPOSTA - Le prime traduzione, mi sembra che i primi fossero accompagnati per identificazione, quindi sarà stato il venerdì mattina forse, o tarda mattinata o primo pomeriggio.

DOMANDA - Ecco, lei ha parlato di qualche identificazione, i fermati e gli arrestati… i fermati per l’identificazione  e gli arrestati avevano diciamo la stessa procedura?

RISPOSTA - Il passaggio tramite…

DOMANDA - All’ufficio trattazione atti.

RISPOSTA - In linea teorica mi sembra di sì, poi però non ricordo se seguirono la stessa procedura oppure se arrivarono direttamente accompagnati da chi li aveva fermati.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, lei nell’ufficio in concreto di che cosa si occupava, diciamo, ha provveduto anche a redigere questi… diciamo, gli atti o aveva qualche altro tipo di (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Gli atti sicuramente non li ho… io non li ho redatti perché comunque sono un funzionario, tenevo i rapporti con la Questura, se lei vede i tabulati delle telefonate la maggior parte saranno con la Questura, con l’ufficio di gabinetto, con la Digos, col Dottor Mortola, comunque io dovevo costantemente tenere informata la questura di quanti fermati arrivavano a Bolzaneto e poi comunque comunicavo alla Procura i nomi dei fermati per dargli tutte le garanzie, poi mandavamo i fax ai vari consolati in caso di arrestati stranieri, la notizia all’Avvocato se veniva nominato l’Avvocato di fiducia, queste incombense insomma.

DOMANDA - Lei diciamo, ha svolto il suo lavoro esclusivamente nella sua stanza o ha avuto modo di spostarsi nella struttura per svolgere la sua attività?

RISPOSTA - No, sono rimasta praticamente quasi sempre nella prima stanza sulla destra.

DOMANDA - Ecco, ha avuto modo in qualche occasione di portarsi verso le celle?

RISPOSTA - Sì, come ho già risposto, penso che mi sarò mossa e spostata nelle celle forse un paio di volte il venerdì, ovviamente la mattina appena arrivai perché notai che non c’era il problema… che c’era il problema della vigilanza e forse un altro paio di volte in tutto, in tutti e due i giorni, forse una volta a salutare la collega, la Giannini che conosco ma nulla di più.

DOMANDA - La collega dov’era?

RISPOSTA - Mi ricordo… era una di quelle colleghe che aveva fatto la traduzione, qui si era fermata a fare la vigilanza, ora non le saprei dire esattamente dove si trovava.

DOMANDA - Ecco, quindi era davanti alla cella, la vigilanza dove la svolgeva?

RISPOSTA - Sì, probabilmente davanti alla cella.

DOMANDA - E quello che le… voglio chiederle precisazioni per finire il discorso vigilanza, quindi il venerdì è stata organizzata così la vigilanza, quindi man mano che le persone diciamo i… le Forze dell’Ordine portavano delle persone si occupavano anche della vigilanza, ecco, poi successivamente ci furono delle direttive diverse, come fu organizzata la vigilanza?

RISPOSTA - Mi pare che fu mandato un contingente proprio per la vigilanza, mi sembra però nel pomeriggio tardi forse, e invece il sabato ricordo che furono inviati i Carabinieri, perché furono estromessi dalla piazza e quindi furono inviati a Bolzaneto con la vigilanza.

DOMANDA - Ecco, chi lo comunicò l’arrivo dei Carabinieri… cioè che il sabato la vigilanza era affidata ai Carabinieri?

RISPOSTA - Sono arrivata il sabato e li ho visti lì.

DOMANDA - Quando è arrivata il sabato del primo… (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Nel pomeriggio sì, io arrivai e vidi che c’erano i Carabinieri.

DOMANDA - Ebbe modo di parlare con qualcuno dei Carabinieri diciamo che...

RISPOSTA - Non mi ricordo, mi ricordo che c’erano due… prima un grado alto e poi l’altro, però forse ci siamo presentati e salutati ma non… non ricordo nulla di (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, la contattarono, ricorda se la contattarono?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Non ricordo proprio.

DOMANDA - Ecco, lei ha parlato di un contingente il venerdì per la… a che ora… da chi era composto questo contingente?

RISPOSTA - Vagamente posso dire forse c’era l’Ispettore Tarascio che conosco perché so che è un sindacalista, però non sono sicura.

DOMANDA - Ma del contingente chi le ha parlato proprio del fatto che fosse un contingente addetto alla vigilanza?

RISPOSTA - Si vide arrivare, se vi si arriva un gruppetto di persone si presuppone che sia un contingente.

DOMANDA - Ecco, ma è stata una sua deduzione o diciamo le fu comunicato che era un contingente?

RISPOSTA - No, non lo ricordo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Non lo ricorda, perché lei prima ci ha parlato di un’indicazione che chi portava gli arrestati poi…

RISPOSTA - Sì, la prima sì, sicuramente c’era l’indicazione, poi dopo non ricordo se arrivarono direttamente o lo comunicò qualcuno, non glielo so (voci sovrapposte).

DOMANDA - Diciamo, è stata una sua deduzione vedendo un gruppetto di persone che venne a fare la vigilanza.

RISPOSTA - Sì no, forse lo dissero anche, “siamo della vigilanza”, però non ricordo se lo dissero loro, se mi fu detto, questo mi dispiace ma non lo ricordo proprio.

DOMANDA - Ecco, e per quanto riguarda… allora ritorniamo un attimo all’ufficio trattazione, quando c’era bisogno diciamo di far firmare atti, far vedere, i detenuti venivano… i fermati diciamo, gli arrestati venivano portati nell’ufficio della trattazione o lì si spostava il personale dell’ufficio per andare a raccogliere le firme, fare l’informa… le…

RISPOSTA - Pare che si spostasse il personale e andasse a fare firmare le cose dove si trovavano.

DOMANDA - Ecco, questo per quanto a sua conoscenza è accaduto sempre o è accaduto che alcune volte sono state portate anche delle persone arrestate nell’ufficio?

RISPOSTA - Ma io a memoria arrestati nell’ufficio non ricordo, ricordo il minore che ovviamente non fu messo in cella perché comunque era minore.

DOMANDA - Dice il minore chi?

RISPOSTA - Il minore che fu denunciato in stato di libertà per i… dal… mi sembra che poi c’ha detto il Dottor Perugini.

DOMANDA - Matala quindi?

RISPOSTA - Sì, Matala.

DOMANDA - Fu l’unico minore che lei ha visto nei giorni in cui ha svolto l’attività a Bolzaneto o ebbe modo di vedere altre persone minorenni?

RISPOSTA - Non… non ricordo, probabilmente ci saranno stati anche degli altri minorenni ma non ricordo… non me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, Matala venne nell’ufficio?

RISPOSTA - Sì, fu tenuto nell’ufficio mi sembra.

DOMANDA - (incomprensibile). Nella stanza dov’eravate voi?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - (incomprensibile).

RISPOSTA - Mi sembra, non ricordo bene.

DOMANDA - E si ricorda dove stava, cosa c’era, una sedia, qualcosa?

RISPOSTA - Una seggiola suppongo.

DOMANDA - Stava lì in ufficio con voi. Ecco, e non ricorda altri casi di persone che vennero per ragioni di atti nell’ufficio… nella stanza dove stava lei?

RISPOSTA - Così a memoria le immagini no, possono anche essere venuti ma così non…

DOMANDA - Non lo può escludere diciamo, ho capito bene.

RISPOSTA - No no. (voci sovrapposte).

DOMANDA - Perché tanti hanno riferito di essere stati condotti nell’ufficio trattazione per la firma, degli arrestati, per firma di verbali o…

RISPOSTA - No, non lo ricordo, io non ho immagini di persone che c’avessi davanti che dovessero firmare qualcosa, o che fossero portati nell’ufficio mio, può darsi, non lo escludo, c’era talmente tanta confusione che (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei aveva una priorità della parte, ho capito bene giusto, dove svolgeva quest’attività soprattutto di… insomma, di cui ci ha descritto prima.

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Mentre degli atti in completo si occupavano gli uomini… i suoi uomini che lavoravano nella stanza?

RISPOSTA - Esatto, io comunque ero un funzionario e avevo la scrivania sulla destra.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, lei… ritorniamo un attimo al momento in cui ha detto che è andata… ha parlato con la collega che… ha detto la collega?

RISPOSTA - Giannini.

DOMANDA - Giannini ecco, le chiedo, più o meno che ora era del venerdì?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda, non riesce a collocare, non sa pomeriggio, mattina…

RISPOSTA - (voci sovrapposte) pomeriggio però non saprei proprio dirle.

DOMANDA - Non saprebbe. Ecco, per quale ragione si era recata nella cella… nelle celle? Ma è stata diciamo… dove si è portata?

RISPOSTA - Allora, io ricordo vagamente di avere salutato la collega forse nel corridoio lì davanti a qualche cella, lei mi ha chiesto se mi sono spostata e io ho risposto sì, probabilmente mi sono spostata anche a salutarla, però non… non ricordo né quando né a che ora, nulla di più, probabilmente era nel corridoio perché lei facendo le trattazioni si è fermata poi a fare la vigilanza, però se mi chiede davanti a quale cella…

DOMANDA - Ecco, le chiedevo questo, se ricorda davanti a quale cella.

RISPOSTA - Davanti a quale cella, non saprei assolutamente rispondere.

DOMANDA - Ecco, e questo è capitato una sola volta o più volte?

RISPOSTA - No no, una volta.

DOMANDA - Una… ecco, il sabato le è capitato di passare davanti alle celle o di andare in cella?

RISPOSTA - Guardi, se mi è capitato, se mi sono mossa mi sono mossa forse un paio di volte nel corridoio ma a sgranchire le gambe, niente di più, proprio assolutamente niente di più, anche perché la maggior parte del tempo ero al telefono (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi è passata davanti alle celle?

RISPOSTA - Può darsi sì che un paio di volte l’abbia fatto, tanto è vero che… anticipo la sua domanda perché sicuramente…

DOMANDA - Un paio di volte quindi mi scusi, sabato o venerdì quindi?

RISPOSTA - In tutto sarò passata fra venerdì e sabato due, tre volte, due volte al venerdì e una volta al sabato, se sono passata.

DOMANDA - Lei aveva detto quando era stata sentita davanti alle celle, “sarò passata un paio di volte a giornata il venerdì e il sabato”.

RISPOSTA - È questo, due, tre volte, quattro, due due, due uno, sì.

DOMANDA - Quindi non è andata per incombense del suo ufficio?

RISPOSTA - No no assolutamente.

DOMANDA - No, per diciamo… distrarsi un attimo, ho capito bene? Per riposarsi un secondo.

RISPOSTA - Sì, forse sono andata a fare due passi a salutare la collega il venerdì e a fare una passeggiata, una camminata il sabato, ma nulla di più.

DOMANDA - Ecco, anche se non ricorda diciamo davanti a quale cella lei ha avuto modo di… fino a che punto del corridoio si è portata lo ricorda?

RISPOSTA - No, non ricordo assolutamente il punto, però ripeto, le anticipo la domanda che sicuramente mi farà, ricordo benissimo la mia immagine focalizzata su una cella sulla destra, c’erano un gruppo di ragazze, quindi sesso femminile, erano sedute in cerchio e parlavano tra di loro, questa è l’immagine che io ho e che ricordo.

DOMANDA - Allora, la cella la riesce a collocare, ha detto sulla destra?

RISPOSTA - (voci sovrapposte) destra, non saprei (voci sovrapposte).

DOMANDA - Non saprebbe… ma a che altezza non lo ricorda?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Ecco, ha detto che c’era un gruppo di ragazze, più o meno è in grado di quantificare quante potevano essere?

RISPOSTA - Erano a cerchio, sei, sette.

DOMANDA - Ecco, il venerdì o il sabato.

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non si ricorda. In che posizione erano?

RISPOSTA - Erano sedute in cerchio, parlavano fra di loro.

DOMANDA - Sedute in cerchio e il volto com’era rivolto.

RISPOSTA - Parlavano fra di loro, erano sedute verso il centro.

DOMANDA - Quindi col volto a cerchio.

RISPOSTA - Sì, erano sedute.

DOMANDA - C’erano delle persone in piedi oppure no?

RISPOSTA - No, nell’immagine che ho io di questa cella erano solamente donne ed erano tutte sedute.

DOMANDA - Ecco, altre volte diciamo in queste tre, quattro volte in cui è passata ha altri ricordi?

RISPOSTA - Ho… mi ricordo vagamente, però questi erano uomini, non ricordo se sulla destra o sulla sinistra, ed erano in piedi, però anche qua non so dirle che giorno e non so dirle che ora, non ricordo assolutamente.

DOMANDA - In piedi può descrivere come avevano il volto, in che direzione era rivolto?

RISPOSTA - Sì, erano in piedi con la schiena contro il muro e niente, nulla di più.

DOMANDA - Le mani in che posizione le avevano, le braccia, le mani, le gambe, in che posizione le avevano?

RISPOSTA - Se erano in piedi le braccia erano distese lungo il corpo, il viso rivolto verso il centro, quindi comunque verso il centro della stanza, non… sicuramente non vidi nulla che attirò la mia attenzione, sennò avrei chiesto qualsiasi cosa.

DOMANDA - Ecco ma… non ha chiesto diciamo informazioni circa questa posizione di queste persone in piedi, tanto che ne aveva viste altre sedute no, ha detto prima, in un’altra occasione.

RISPOSTA - Assolutamente no, perché comunque se avessi notato qualcosa che poteva attirare la mia attenzione, qualcosa di particolare… sarei intervenuta, avrei comunque chiesto.

DOMANDA - Ha chiesto da quanto tempo erano in piedi?

RISPOSTA - No. Non notai nulla di particolare, anche perché voglio dire cioè, una posizione normale, se fossero stati sdraiati con le gambe su a testa in giù avrei sicuramente chiesto qualcosa, ma per me era una posizione (voci sovrapposte).

DOMANDA - Erano tutte in piedi queste persone che lei ricorda quando le ha viste?

RISPOSTA - Non ricordo, forse c’era anche qualcuno seduto ma non glielo saprei dire con sicurezza, non glielo so dire.

DOMANDA - Lei comunque non ha…

RISPOSTA - Io ho questa immagine di questo gruppo di ragazze, sedute e di qualche uomo in piedi, però io ho solo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi lei no ha… diciamo non ha chiesto da quanto tempo fossero in quella posizione in piedi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha dato disposizione di farli sedere?

RISPOSTA - No, c’era un servizio di vigilanza, se ha ritenuto opportuno che fossero in piedi li hanno… li hanno tenuti in piedi, se era opportuno (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma lei non ha chiesto però al servizio di vigilanza le ragioni per cui erano in piedi, le faccio questa domanda, se lei ha chiesto al personale che stava di vigilanza davanti alle celle perché stavano in piedi, non l’ha fatto questo lei?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ehm… ecco, le volevo chiedere, lei ha avuto diciamo nessuno… durante i giorni in cui è stata di servizio a Bolzaneto, vi sono stati segnalati degli episodi particolari?

RISPOSTA - No, a me personalmente no, l’unico episodio che mi fu riferito… va beh, eravamo lì comunque io ero nel mio ufficio fu, sicuramente l’episodio del gas urticante.

DOMANDA - Questo quando Dottoressa, in quale dei tre giorni?

RISPOSTA - Di sabato, di sabato.

DOMANDA - Ricorda in che parte della giornata?

RISPOSTA - C’era già il Dottor Perugini quindi pomeriggio tardi.

DOMANDA - Pomeriggio tardi.

RISPOSTA - Pomeriggio inoltrato.

DOMANDA - Inoltrato. Lei ricorda verso… diciamo, chi gliela segnalò questa cosa, come la constatò, chi gliel’ha segnalato.

RISPOSTA - Io ero nell’ufficio mio, stavo facendo qualche telefonata, qualcosa e poi mi sembra di ricordare che l’Ispettore La Rosa forse disse qualcosa al Dottor Perugini il quale si spostò e poi ritornò e parlammo della… del fatto.

DOMANDA - E cosa le fu riferito?

RISPOSTA - Adesso le parole esatte non me le ricordo.

DOMANDA - No va beh, il problema qual’era?

RISPOSTA - Che c’era stato lanciato dall’esterno del… presumibilmente era stato lanciato dall’esterno del gas verso l’interno, infatti la struttura comunque era una struttura aperta, le finestre davano sul cortile che era un cortile di passaggio, tanto è vero che il Dottor Perugini mi riferì che comunque aveva predisposto… aveva detto al… non so che cos’era, un Ufficiale dei Carabinieri, di mettere delle persone di vigilanza all’esterno in modo che non venisse più lanciato nulla verso l’interno.

DOMANDA - Lei ebbe modo di constatare qualcosa in questa occasione?

RISPOSTA - Constatare personalmente no, forse si sentì l’odore forse, ma non glielo…

DOMANDA - Lei sentì l’odore?

RISPOSTA - Non ricordo, forse un po’ di odore, ma non glielo so dire con certezza, forse sì.

DOMANDA - È sicura o no di avere sentito l’odore?

RISPOSTA - Forse, no, non sono sicura.

DOMANDA - Perché quando era stata sentita il 28 gennaio aveva riferito in termini di certezza, lei stessa sentì l’odore.

RISPOSTA - Sono passati quattro anni.

DOMANDA - Non diceva… ha detto “forse sentì l’odore”, lei stessa “sentì l’odore”.

RISPOSTA - Allora all’epoca probabilmente sì. Sono passati quattro anni.

DOMANDA - Ecco, lei fece una… fece una denuncia in riferimento a questa circostanza dello spruzzo di questo spray?

RISPOSTA - Ehm, l’annotazione dell’attività Giudiziaria spetta a chi procede per primo o a chi direttamente ha sentore della cosa, non certo “derelato” un’altra persona, no (incomprensibile).

DOMANDA - Cioè quindi lei ha pensato che provvedesse il Dottor Perugini?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini no perché comunque neanche lui era lì sul… fu il primo intervenuto, chi era intervenuto per primo, che non saprei dirle però chi era perché io non mi recai direttamente nella cella quindi non lo so.

DOMANDA - Ecco, ha detto che… che giorno era?

RISPOSTA - Sabato.

DOMANDA - Ecco, vigilanza lei ricorda (voci sovrapposte).

RISPOSTA - (voci sovrapposte) Carabinieri (incomprensibile).

DOMANDA - Ecco, è stato poi verificato, lei ebbe modo di verificare o sa se fu verificato se questo problema fu risolto, se fu collocata anche questa diciamo… vigilanza, se…

DOMANDA - Io personalmente non la vidi, però il Dottor Perugini mi disse che gliel’aveva detto all’Ufficiale dei Carabinieri, quindi presumo che l’avessero… l’avesse messo fuori, avesse messo fuori una persona di vigilanza all’esterno della struttura.

DOMANDA - Ecco, lei ebbe modo di dovere fare qualche intervento anche in altre occasioni durante il suo servizio a Bolzaneto?

RISPOSTA - Ma, ricordo… la cosa che mi può venire in mente è quello del personale che si trovava all’esterno della… della Caserma.

DOMANDA - Cioè, vuole riferirci a cosa si…

RISPOSTA - Sì, ricordo praticamente… la struttura era all’interno della Caserma del reparto mobile, quindi comunque una caserma dove arrivava e partiva personale del reparto mobile, era proprio nel cortile, quindi capitava che stazionassero di fronte alla Casermetta diciamo, alla struttura nostra, personale del reparto mobile…

DOMANDA - Ma del reparto mobile di stanza lì o altro personale?

RISPOSTA - No, io non glielo so dire, comunque in divisa del reparto mobile, quindi…

DOMANDA - Nel cortile c’erano tante persone oppure era… 

RISPOSTA - Era un continuo andirivieni, perché comunque era il tutto… io non so benissimo com’eravamo suddivisi però il personale del reparto mobile (incomprensibile) di Genova che era incaricato partiva e arrivava lì, quindi comunque era parecchia gente.

DOMANDA - Quindi arrivavano anche lì diciamo in mezzo con gli arrestati, proprio fuori dal cortile

RISPOSTA - Sì sì sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di assistere all’arrivo di gruppo di arrestati, di qualche arrestato?

RISPOSTA - Ehm… sì, comunque l’ufficio era… era proprio lì, quindi all’epoca… va beh, i servizi… il bagno andavo nella parte esterna dove c’era la mensa, quindi comunque attraversavo la zona, per mangiare sono andata nella mensa che era… sempre qua, bisogna passare dagli scalini, all’epoca mi sembra che fumassi ancora quindi è probabile che fossi fuori a fumarmi una sigaretta, quindi sì…

DOMANDA - E ricorda quindi una situazione affollata sul…

RISPOSTA - Sì sì sì, era un parecchio andirivieni, gente che andava e che veniva, questo sì, però considerato che arrivavano… potevano arrivare i fermati, arrivavano i fermati, non era comunque una situazione… cioè era una situazione un po’ di confusione, quindi comunque anche il Dottor Perugini parlo… ora non ricordo, forse con il collega Cipriani, Cipriato, non ricordo bene il nome, dicendogli di non far stazionare il personale del reparto mobile lì davanti a noi.

DOMANDA - Ecco, ma si era verificato qualcosa in particolare?

RISPOSTA - No, di particolare no, però comunque già si crea confusione, perché se ho delle persone che mi stazionano li davanti e contemporaneamente mi può arrivare magari un pulmino con dei fermati è ovvio che c’è confusione.

DOMANDA - Queste persone com’erano, in borghese, in divisa lì sul piazzale?

RISPOSTA - No, in divisa.

DOMANDA - In divisa. Ecco, in questa occasione in cui fu chiesto questo intervento più o meno quante persone erano sul piazzale?

RISPOSTA - Non saprei quantificarglielo perché non è stato in un momento, cioè, l’andirivieni era continuo, perché comunque il personale del reparto (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte) voi avete chiesto l’intervento questa volta, c’era qualche cosa di particolare?

RISPOSTA - C’era forse più gente delle altre volte sì, però non… un cinquanta, cento persone forse, che andavano avanti… che andavano e venivano lì davanti, non saprei quantificargliele adesso.

DOMANDA - Ma le chiedo, è una cosa che avete lamentato costantemente con il Dottor Cipriani e con altro personale del reparto mobile di là o l’avete segnalato solo in quel caso lì in particolare?

RISPOSTA - No, che io… che io mi ricordi mi pare che il Dottor Perugini chiamò una volta il… il collega del reparto mobile che io mi ricordi.

DOMANDA - C’era stato qualche motivo particolare per cui era stato chiesto questo o no?

RISPOSTA - No, cioè, episodi particolari no, la confusione che si sarebbe potuta generare sì, anche perché scusi, comunque il personale che andava (incomprensibile) fotosegnalato, comunque transitava li fuori.

DOMANDA - Sì, e dove avveniva il fotosegnalamento, perché…

RISPOSTA - Nella palazzina attigua, uscendo sulla sinistra.

DOMANDA - Quindi c’erano delle persone che aspettavano, voleva dire quello, in quel senso?

RISPOSTA - No, uscivano, transitavano e andavano nell’altra palazzina.

DOMANDA - E transitavano in mezzo a queste… tutte queste persone, e ho capito.

RISPOSTA - Sì, non era una zona delimitata, cioè, fosse stata delimitata sarebbe stato diverso, ma era proprio una struttura aperta ed era quasi di fronte all’ingresso dove arrivavano i mezzi del personale del reparto mobile.

DOMANDA - Ecco, quindi lei ricorda che il Dottor Perugini parla con Cipriani, con il Dottor Cipriani?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco,ecco, il problema poi fu risolto per quello che lei ricorda, cioè migliorò la situazione oppure no?

RISPOSTA - Sì sì sì, assolutamente, mi sembra di sì.

DOMANDA - Ecco, ci sono state altre occasioni di questa natura diciamo di… assemblamenti, confusioni in cui lei ha dovuto intervenire?

RISPOSTA - Tutta la struttura era…

DOMANDA - Nei giorni dico, nei tre giorni, anche… anche in altre occasioni dico, è dovuta intervenire oppure no?

RISPOSTA - No, io personalmente non intervenni in nulla, però comunque ripeto, la struttura era aperta, eravamo dentro il reparto mobile e c’era confusione, questo sì, però interventi particolari miei che richiedessero la mia attività o che qualcuno… se qualcuno fosse venuto a riferirmi qualcosa no, assolutamente, qualche problema o problematiche particolari no, nessuno venne a riferirmi.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di sentire durante il periodo in cui è stata a Bolzaneto, durante lo svolgimento della sua attività se vi sono stati insulti nei confronti delle persone arrestate o fermate che transitavano.

RISPOSTA - Di fronte a me assolutamente no.

DOMANDA - (incomprensibile) non ha avuto modo di sentire nulla, ha avuto modo di sentire grida, lamenti… durante la sua permanenza?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Ecco, lei si è occupata diciamo della trattazione degli arrestati della Diaz oppure no?

RISPOSTA - Assolutamente no, il… quando arrivarono il… prima che arrivarono comunque si sapeva che arrivava le persone… gli arrestati fermati della Diaz e comunque il Dottor Perugini si… fu in contatto… si tenne in contatto col Dottor Ferri dello “SCO”  e si stabilì che comunque noi non avremmo assolutamente proceduto, non ce la facevamo, eravamo stanchi morti e sarebbe stato proprio impossibile per noi procedere anche a quello.

DOMANDA - Ecco e lei ricorda comunque di… diciamo più o meno quando avete fatto delle consegne, con riferimento alla trattazione di questi arrestati?

RISPOSTA - Sì, non ricordo di preciso chi arrivò, della mobile o dello “SCO”, non glielo so dire, però fu messa a disposizione la… tutto l’ufficio sulla… entrando sulla sinistra.

DOMANDA - Ecco, e quando lei poi… quindi lei quando poi tornò la domenica, quel paio d’ore che stette di pomeriggio, ebbe modo di occuparsi di qualche caso degli arrestati della Diaz oppure no, li ricorda ancora presenti nella struttura, ha avuto modo di vederli?

RISPOSTA - Non… non mi interessai assolutamente dei fermati della Diaz, ricordo vagamente entrando che vidi nel corridoio un… un appartenente al reparto mobile, quindi  suppongo che fosse di vigilanza lì, però non… non mi occupai assolutamente dei fermati della Diaz.

DOMANDA - Quindi lei ricorda il personale del reparto mobile di vigilanza la domenica quando… e quindi diciamo gli incombenti che ha svolto nelle… in quelle ore che si è intrattenuta la domenica riguardavano sempre gli arrestati dei due giorni precedenti? Ho capito bene.

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Quindi ha coordinato diciamo le…

RISPOSTA - Sì, continuammo gli atti, controllammo i verbali di sequestro, riassettammo in termini domestici, e andai via.

DOMANDA - Ho capito, lei ricorda la visita del Ministro Castelli, era presente lei quando fu effettuata?

RISPOSTA - Ricordo che venne Castelli, però probabilmente non lo vidi neanche io, perché ero nel mio ufficio lì, sulla destra, ricordo vagamente che arrivò, ma si trattenne pochissimo, forse dieci minuti ed è tanto.

DOMANDA - Ecco, quindi lei non ebbe proprio il modo di vedere nulla, né come diciamo… da chi venne accompagnato né da chi lo accompagnò all’interno della struttura, rimase sempre nella stanza a lavorare quando…

RISPOSTA - Sì sì sì, non mi curai assolutamente (voci sovrapposte).

DOMANDA - E quindi non… non ha neanche visto diciamo dove si è portato il Ministro e da chi era accompagnato.

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Le volevo chiedere, lei quando era stata sentita ci aveva parlato di un suo intervento di… come funzionario del reparto mobile per diciamo allontanare questi assemblamenti, si riferisce sempre allo stesso episodio che ci ha riferito prima in cui diciamo si interessò anche il Dottor Perugini o era un altro caso?

RISPOSTA - No no, è quello col Dottor Perugini, io ero presente quando… quando telefonò.

DOMANDA - A ecco, quindi intende (voci sovrapposte) chiamò direttamente il Dottor Perugini ma lei era presente, quindi era lo stesso caso a cui si era riferito quando era stata ascoltata.

RISPOSTA - Non lo conoscevo neanche il Dottor Cipriani, quindi non…

DOMANDA - Ho capito. Ehm… diciamo, lei ha avuto modo in queste… in questi momenti in cui usciva dall’ufficio di vedere persone che venivano accompagnate neri vari incombenti, per esempio al fotosegnalamento, al bagno, ha avuto modo di vedere transitare delle persone arrestate, fermate…

RISPOSTA - Al bagno no perché era prima della… dell’ufficio nostro, quelli che uscivano per essere fotosegnalati sì, passavano davanti alla porta.

DOMANDA - Ha visto in che modo venivano accompagnati, ci può riferire quello che lei ricorda nel modo in cui venivano accompagnati?

RISPOSTA - Non… accompagnati no, se avessi notato qualcosa di particolare mi sarebbe rimasto impresso, no, non le so dire.

DOMANDA - E quindi non si ricorda come… di come venivano accompagnati?

RISPOSTA - No, io vedevo passare la gente davanti, però non…

DOMANDA - Ecco, ma diciamo, in che modo veniva portata? Come ricorda, le chiedo solo qual è il suo ricordo.

RISPOSTA - Io… ricordo… no, sì ho capito… cioè, ricordo passarmi davanti la gente però non ricordo niente di particolare, camminavano accompagnati da… dal (voci sovrapposte).

DOMANDA - In posizione normale, tenuti in qualche modo oppure no?

RISPOSTA - No no, normali, in posizione normale.

DOMANDA - Normale. Ecco, lei ha avuto modo di occuparsi, diciamo di verificare se diciamo… i fermati e gli arrestati per il periodo in cui erano a disposizione della Polizia Di Stato avessero cibo, acqua?

RISPOSTA - No, allora.

DOMANDA - Visto che i tempi di permanenza sono stati di una certa durata.

RISPOSTA - Effettivamente si sono allungati poi successivamente, inizialmente i tempi di permanenza erano tempi di permanenza normali come quelli di un qualsiasi arrestato o fermato di una volante di una Questura, comunque ripeto, c’era molta confusione e io la maggior parte del tempo la passai al telefono, se qualcuno fosse venuto a riferirmi questo problema, se fossero state fatte delle richieste e qualcuno fosse venuto a riferirmele mi sarei attivata come per tutto il resto, sul momento non ebbi assolutamente sentore che c’era del problema, sennò mi sarei attivata.

DOMANDA - Come tempo medio diciamo… tenuto conto dell’allungamento che c’era stato quanto è riuscita a individuare come tempo di permanenza diciamo, lei ha detto, inizialmente era molto… più breve, poi successivamente…

RISPOSTA - Sì sì, i primi accompagnati mi pare che un paio d’ore forse e uscirono, successivamente si dilatarono anche per… per problemi col fotosegnalamento perché comunque era intasato, però lì per lì parlo solamente del tempo medio nostro, perché poi non so nel momento in cui (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì certo no no, ma io parlo della fase della Polizia Di Stato certo.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) non so, suppongo quattro, cinque ore, sei ore, sono i tempi… che poi sono i tempi medi di qualsiasi fermato di qualsiasi Questura, quindi ripeto, se qualcuno fosse venuto a dirmi che c’era questo problema mi sarei attivata.

DOMANDA - In Questura digiunano normalmente diciamo in questo arco di tempo le persone?

RISPOSTA - È sempre… è sempre la persona singola, è l’operatore singolo che procede, nel senso… di tasca propria, nel senso che se in questura arriva un fermato o un arrestato resta tanto e chiede acqua è l’operatore stesso… anche a me è capitato di tasca mia (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi alle Guardine non date da mangiare, niente?

RISPOSTA - Le Guardine è un altro discorso, io parlo del… del fermato o dell’arrestato quando arriva in Questura per essere trattato, poi comunque in servizio delle Guardine è un servizio che…

DOMANDA - E poi venne però portato giusto, sempre nella zona di pertinenza della Questura no?

RISPOSTA - Sì sì sì, però è un altro passaggio, io le parlo del momento della trattazione degli atti, non esiste in nessuna Questura suppongo come un servizio (incomprensibile).

GIUDICE - Esiste, ci sono le Guardine.

DOMANDA - (fuori microfono). Lei ricorda se qualche colloquio con riferimento diciamo a degli arrestati che non potevano essere accolti momentaneamente per questioni logistiche?

RISPOSTA - Gli unici che ricordo sono quelli della Diaz che noi non… non trattammo.

DOMANDA - Ecco, ma con riferimento a questo… quindi a questo fatto con gli arrestati della Diaz ricorda di avere avuto colloqui con qualche funzionario, con qualche…

RISPOSTA - No no, sul momento c’era il Dottor Perugini che tenne i rapporti col personale dello “SCO”.

DOMANDA - Ho capito, lei ricorda di avere visto l’Ispettore Scibilia durante la sua permanenza, di aver parlato con lui?

RISPOSTA - Guardi, io all’Ispettore Scibilia non associo in questo momento il viso col nome, quindi non le so dire in questo momento se vidi dei colloqui, forse se vedessi la fotografia… però sul momento non riesco… non associo il nome alla persona, è tantissimo tempo che non sono più a Genova io.

DOMANDA - Ecco, ma lei ricorda se ci fu un… diciamo un problema con qualche Ispettore con riferimento ad un certo numero di arrestati che non potevano essere presi in quel momento che furono…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda? Se furono… diciamo ci fu un problema per cui dovettero essere mandate indietro delle persone?

RISPOSTA - Assolutamente, non lo ricordo.

DOMANDA - Assolutamente. Perché appunto le avevo parlato dell’Ispettore Scibilia perché lui ci aveva riferito che c’era stato un problema di questo tipo, che aveva dovuto poi ritornare in questura con delle persone fermate perché c’erano stati dei problemi di ricezione a Bolzaneto, le chiedevo se ricordava l’episodio.

RISPOSTA - Mi sembra strano perché comunque tutti quelli che sono stati portati, forse hanno aspettato un po’ di più o un po’ meno però sono stati tutti trattati, quindi non… non ricordo assolutamente questo… questo episodio.

DOMANDA - Perché l’Ispettore Scibilia ricordava di avere parlato con lei, è per questo che le ho fatto la domanda, lei non ricorda questo episodio?

RISPOSTA - Non ricordo di fermati rimandati indietro, non…

DOMANDA - Lei ricorda se durante il periodo in cui ha prestato la sua attività a Bolzaneto ci furono dei malori, persone che si… diciamo, ebbero bisogno di intervento diciamo medico, dell’intervento dell’infermeria.

RISPOSTA - Non lo constatai direttamente io però mi sembra che una volta vennero… qualcuno mi riferì di… mi chiese di chiamare il 118 visto che io avevo il telefono, chiamo il 118 e feci venire il 118.

DOMANDA - Le chiedo come precisazione, ricorda chi era, se era un personale di vigilanza, personale medico, chi era?

RISPOSTA - Ma forse me lo disse l’Ispettore La Rosa.

DOMANDA - L’Ispettore La Rosa.

RISPOSTA - Non sono assolutamente sicura.

DOMANDA - Ricorda in quale dei giorni era, venerdì, sabato?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Ecco, e lei ebbe… quindi effettuò una chiamata al 118?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le fu spiegata la ragione, di che cosa si trattava diciamo, che cosa era successo?

RISPOSTA - No no, non ricordo.

DOMANDA - Non ricorda. Ebbe modo poi di vedere la persona quando fu portata via?

RISPOSTA - No no.

DOMANDA - Ecco, a parte questo caso ha avuto notizie, ha avuto modo di constatare direttamente o ha avuto notizia di altri casi di persone che stessero male?

RISPOSTA - Non… no, io personalmente no, non ricordo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Le sono stati (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Se qualcuno mi disse di chiamare altre volte il 118 non (voci sovrapposte).

DOMANDA - No, a parte la chiamata al 118, comunque di persone che stettero male nella struttura, che abbiano avuto dei malori, che abbiano avuto bisogno di…

RISPOSTA - Mi raccontò poi il Dottor Perugini il fatto del… dei gas urticanti.

DOMANDA - Ecco, con riferimento a questo cioè, c’erano state persone, secondo quanto le fu riferito, che erano state male?

RISPOSTA - Non… non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Non glielo saprei dire.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda qualche arrestato in particolare che le è rimasto impresso per qualche ragione particolare nei giorni in cui ha avuto modo di lavorare presso la struttura.

RISPOSTA - Particolare che abbia colpito la mia attenzione no, però sono passati anche tanti anni, non…

DOMANDA - Lei ricorda se diciamo, se  ebbe modo di occuparsi, ricorda qualche cosa della trattazione degli arrestati del campeggio di Via Maggio?

RISPOSTA - Via Maggio mi sembra che furono accompagnati forse per l’identificazione se… se non ricordo male, pero… non ricordo niente di particolare.

DOMANDA - Non ricorda quindi nessun arrestato in particolare?

RISPOSTA - (voci sovrapposte) sono quelli dell’elicottero, le riprese dell’elicottero?

DOMANDA - Sì, quelle del furgoncino anche.

RISPOSTA - A, ricordo che arrivarono, però che… non saprei neanche chi procedette sinceramente no, non…

DOMANDA - Ma diciamo, lei non ricorda nessuno in particolare degli arrestati, qualche pa… qualcheduno che… con qualche particolare che le è rimasto impresso?

RISPOSTA - A distanza di questi anni io ho letto il… ricordo… ho riletto il verbale di interrogatorio e all’epoca dissi che avevo visto una persona claudicante, però adesso non me la ricordo proprio.

DOMANDA - Adesso non lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Però lei aveva riferito all’epoca questo particolare.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) però non… adesso non me la ricordo proprio.

DOMANDA - E ricorda… non ricorda proprio nulla di questa persona?

RISPOSTA - No no.

DOMANDA - Lei quando era stata sentita aveva aggiunto anche “di pelle scura”.

RISPOSTA - Ehm, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Lei ha avuto… ecco, lei ha avuto modo di assistere ad episodi in cui i detenuti sono stati percossi, ingiuriati?

RISPOSTA - No, assolutamente, però io vorrei sottolineare un a cosa Dottoressa, lei comunque mi ha definito col suo collega “una figura Picale”, ed è vero, io comunque sono funzionaria e sono un direttivo, io ho preso… parto dal presupposto che comunque io non ho visto niente e non credo che sia successo nulla di particolare perché il personale era professionale, ma sicuramente se fosse successo qualcosa, se fosse dato una sberla o se fossero (incomprensibile)  le suonerie come ho letto, sicuramente non sono state fatte davanti a un direttivo, anche perché comunque il personale ha paura del direttivo, se il personale deve porre in essere un’attività che non è consona, che è contro il buon nome della divisa, della Polizia, sicuramente non lo fa (voci sovrapposte).

DOMANDA - Però lei saprà che se comunque ci sono state tante persone che hanno riferito di un comportamento complessivo… diciamo, che noi abbiamo definito (incomprensibile), un comportamento complessivo di ingiurie, percosse, minacce.

RISPOSTA - L’ho letto anch’io sul giornale, però comunque ripeto, la struttura era lunghissima (voci sovrapposte).

DOMANDA - (incomprensibile) insomma, avrà anche sentito che ci sono state delle persone che sono venute a testimoniare qui, poi il Tribunale trae le sue valutazioni, però le chiedo, lei non ha avuto modo di percepire nulla di queste cose, proprio nulla?

RISPOSTA - Assolutamente, in una struttura così aperta, e grossa e lunga se succede qualcosa a cento metri di distanza io purtroppo non ho né il sentore né la percezione di quello che può succedere in una cella che è alla fine.

DOMANDA - La porta della stanza dove lavorava lei com’era, aperta, chiusa.

RISPOSTA - Ma, aperta e chiusa forse, tutte e due, era un po’ aperta un po’ chiusa.

DOMANDA - Un po’ aperta e un po’ chiusa, quindi c’è…

GIUDICE - (fuori microfono).

DOMANDA - E le altre diciamo… le altre stanze dell’ufficio trattazioni, quella di fronte per esempio ha avuto modo di vederla, com’era.

RISPOSTA - Anche quella suppongo un po’ aperta e un po’ chiusa, se c’era confusione forse chiusa per fare gli atti, o (voci sovrapposte).

DOMANDA - Il Dottore Perugini ci ha parlato sempre di una porta sempre aperta e di una finestra sempre aperta perché faceva un caldo infernale.

RISPOSTA - Non.. è un particolare che assolutamente non ricordo, può essere stata sia aperta che chiusa.

DOMANDA - Ecco, lei quella volta che è uscita un pochettino per sgranchirsi le gambe come ha detto, nel corridoio per magari fumare una sigaretta fuori, come la ricorda la situazione nel corridoio, ha scambiato anche qualche parola con la sua collega che era davanti alle celle, ci può descrivere la situazione nel corridoio?

RISPOSTA - Non c’era assolutamente nulla nel corridoio.

DOMANDA - Cioè, non c’era personale… ci sarà stato il personale di vigilanza.

RISPOSTA - Il personale di vigilanza…

DOMANDA - E com’era sistemato il personale di vigilanza per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - In linea teorica dovrebbe essere uno di fronte (voci sovrapposte).

DOMANDA - No, lasci stare la linea teorica, dica quello che ricorda lei.

RISPOSTA - Uno di fronte ad ogni cella, però non ricordo se ce n’era uno… se c’era un collega di fronte ad ogni cella.

DOMANDA - E quindi c’era comunque del personal disposto da entrambi i lati lungo le celle?

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda diciamo di persone che andavano e venivano, di arrestati che andavano e venivano accompagnati, ha il ricordo per quei momenti  che lei dice di essere uscita?

RISPOSTA - Quelli che portavano al fotosegnalamento… non… non… non il passaggio fra noi e la penitenziaria perché comunque le celle erano sempre (voci sovrapposte).

DOMANDA - (incomprensibile) ha detto che lei qualche volta andava a fumare, lì fuori, sui gradini com’era la situazione, c’era personale delle forze dell’ordine o no?

RISPOSTA - Personale di vigilanza?

DOMANDA - No , sui gradini, all’ingresso lei ha detto, lei ha detto che andava fuori dai gradini a fumare ogni tanto.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) tre gradini…

DOMANDA - E, ma li vicino c’era del personale delle forze dell’ordine o no, erano sgombri i gradini?

RISPOSTA - No, i gradini erano sgombri, ma tre gradini piccoli, non sono… non è una scalinata.

DOMANDA - Sì, no ma l’abbiamo visti, siamo andati anche il Tribunale li ha visti, abbiamo fatto il sopralluogo.

RISPOSTA - (incomprensibile)  tre gradini normali, piccoli, non c’era niente.

DOMANDA - Non ricorda nessuno li sopra quando… le volte che lei uscì? Lei ricorda se ha visto un medico lì nell’ingresso, nell’atrio, sui gradini?

RISPOSTA - No, non… non ricordo, ma uscii talmente tanto poco che non… non me lo ricordo.

DOMANDA - Non ricorda, glielo chiedo perché nella sua relazione parla di un’accurata visita medica appena all’ingresso dei detenuti.

RISPOSTA - Può darsi non…

DOMANDA - Accurata visita medica, quindi immagino che un’accurata visita medica si dovrebbe un po’… si percepisce, se uno scrive “accurata visita medica” evidentemente c’è un ricordo…

RISPOSTA - Sì, se fossi rimasta un po’ più lì in… sempre e comunque a distanza di quattro anni adesso io non mi ricordo.

DOMANDA - No, ma l’ha scritto lei nella relazione, per quello glielo chiedo, dell’accurata visita medica.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Ecco, le chiedo ancora solo una cosa, nel cortile ricorda… ha detto… ha parlato di questo episodio di questo assemblamento del… in cui è intervenuta lei col Dottor Perugini, comunque in generale il suo ricordo del cortile è comunque con tanto… tanto personale  delle forze dell’ordine a parte gli arrestati che arrivavano?

RISPOSTA - Sì sì, era un continuo via vai.

DOMANDA - Sì. Ecco, come li ricorda, in divisa, in borghese?

RISPOSTA - No, in divisa.

DOMANDA - In divisa, c’era solo Polizia Di Stato o c’erano altre forze dell’ordine?

RISPOSTA - Non…

DOMANDA - Che divise ricorda diciamo?

RISPOSTA - Del reparto mobile, da ordine pubblico.

DOMANDA - Da ordine pubblico, ma solo Polizia Di Stato o altre forze di ordine pubblico della…

RISPOSTA - No, non… non ricordo no.

DOMANDA - Il suo ricordo sul cortile di…

RISPOSTA - Di divise di ordine pubblico.

DOMANDA - Della Polizia Di Stato?

RISPOSTA - Della Polizia Di Stato sì.

DOMANDA - Personale della Penitenziaria fuori non ne ricorda sul piazzale?

RISPOSTA - Quando hanno fatto i cambi sicuramente sì, andavano e venivano, quando portavano fuori i fermati erano lì fuori e però, stazionare lì non…

DOMANDA - Non se li ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda prevalentemente personale di reparti mobili.

RISPOSTA - Sì, nel cortile davanti.

DOMANDA - Nel cortile. Lei ha avuto rapporti con qualcuno della penitenziaria, durante la sua attività ha avuto modo di parlare con qualcheduno?

RISPOSTA - No. Forse la mattina del venerdì quando arrivai parlai con…

DOMANDA - Con chi, lo ricorda?

RISPOSTA - No, non ricordo chi era, il più alto in grado di lì forse, però non… 

DOMANDA - E chi?

RISPOSTA - Erano (voci sovrapposte) diversi dai nostri, quindi non le saprei dire, non ricordo assolutamente chi era.

DOMANDA - Un’Ufficiale comunque ricorda che era?

RISPOSTA - Sì però mi sembra che loro non siano… loro sono Ispettori forse come grado, non… comunque il più alto in grado loro, non ricordo chi era.

DOMANDA - Com’era, me la può descrivere la persona con cui ha parlato, l’età più o meno, come… le fattezze fisiche se non ricorda… non ricordando nel nome ci può aiutare con…

RISPOSTA - Mi sembra una persona scura di capelli.

DOMANDA - Che età più o meno?

RISPOSTA - Quaranta, quarantacinque forse.

DOMANDA - Scuro di capelli sui quarantacinque anni.

RISPOSTA - Forse sì, ma non… vado proprio… vado vado… vado a ricordo, più bassa di me, ma questo...

DOMANDA - (incomprensibile). Non so, corporatura, aveva baffi, portava occhiali, ecco, se ci può aiutare in qualche…

RISPOSTA - Mi pare di no, senza baffi e senza occhiali, però ho proprio un vago ricordo, no.

DOMANDA - Ecco, per quale ragione ha parlato Dottoressa, c’era stato qualche problema o era solo per…

RISPOSTA - No no, era il venerdì quando mi sono presentata.

DOMANDA - All’inizio dell’attività diciamo. Ha avuto poi modo successivamente di parlare con questa persona di nuovo o con altro personale della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - No, non… così, episodio che mi ricordo io che parlai proprio no, probabilmente se mi son passati davanti ci siamo salutati, abbiamo anche fatto due chiacchiere ma così, non… non ricordo proprio.

DOMANDA - Il Colonnello Doria lei lo ricorda l’allora Colonnello Doria no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il Dottor Sabella lei l’ha visto a Bolzaneto (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Sì, il Dottor Sabella l’ho… sì sì, l’ho visto.

DOMANDA - Gli ha parlato, ha avuto una…

RISPOSTA - No io no perché comunque io non lo conoscevo, però l’ho visto parecchie volte sì.

DOMANDA - (incomprensibile) non lo conosceva ha detto (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Non lo conoscevo personalmente, un rapporto…

DOMANDA - Vi ha dato modo di parlargli.

RISPOSTA - No no, io no, io personalmente no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Cioè, sapevo che era lui, mi dissero che era lui e lo vidi passarmi davanti diverse volte, però io personalmente…

DOMANDA - Quindi non gli ha mai parlato.

RISPOSTA - Non ho mai parlato col Dottor Sabella.

DOMANDA - E col… con il… diciamo, con il responsa… quindi non ricorda di aver parlato con un Comandante responsabile della Polizia Penitenziaria quindi sostanzialmente durante i tre giorni in cui lei ha avuto modo.

RISPOSTA - Il venerdì mattina sì, (voci sovrapposte).

DOMANDA - A parte quel colloquio lì poi successivamente no.

RISPOSTA - Specifico no, può darsi che ci parlai, però non… non ricordo un episodio specifico per il quale dovetti parlare.

DOMANDA - Ecco, le chiedo ancora un’ultima cosa, lei i familiari… quindi ai familiari provvedeva lei, ho capito bene, gli avvisi per i familiari, per tutte le questioni… gli avvisi di garanzia ha detto se n’è occupata lei?

RISPOSTA - Quando mi veniva richiesto sì, comunque ripeto io materialmente non facevo gli atti io sicuramente.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quindi se veniva, non so, l’Ispettore La Rosa a dirmi “il signore tizio e caio (voci sovrapposte).”

DOMANDA - Ha chiesto (incomprensibile).

RISPOSTA - Io avvisavo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi lei ricorda anche di aver provveduto a questi… a questi (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Se mi veniva richiesto sì, quando non sono riuscita si dava atto nel verbale che non si riusciva a contattarlo.

DOMANDA - Ecco, quando c’erano delle persone straniere le posso chiedere come vi eravate organizzati diciamo per le necessità relative agli atti?

RISPOSTA - Non ricordo bene, mi pare che ci fossero i moduli e… molti avevano, sul braccio mi sembra, stampato il numero dell’Avvocato di fiducia del “Genova Social Forum” credo, quindi veniva avvisato… cioè veniva chiamato il numero che avevano scritto sul braccio.

DOMANDA - E poi lei ha parlato di moduli, che moduli erano?

RISPOSTA - Dovrebbero essere i moduli plurilingue, adesso non ricordo com’erano.

DOMANDA - Quindi lei ricorda che venivano compilati questi moduli.

RISPOSTA - A me pare di sì, le ripeto, non li facevo sicuramente io materialmente quindi… però mi pare che ci fossero.

DOMANDA - Però diciamo, lei come responsabile dell’ufficio trattazioni aveva dato disposizioni in questo senso, ho capito bene? Essendo lei la responsabile dell’ufficio trattazione aveva dato indicazioni di di…

RISPOSTA - No perché comunque la struttura, l’organizzazione era già stata fatta a priori dalla squadra mobile… dalla Digos e dall’ufficio di gabinetto della Questura di Genova.

DOMANDA - Quindi il Dottor Mortola, il Dottor Perugini e il (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Era stata organizzata a priori, cioè io come aggregata fui mandata lì ma non mi occupai della parte organizzativa a monte della questione.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - E poi venivano inviati…

DOMANDA - Però lei era comunque il responsabile della trattazione atti, della redazione, era lì (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Sì sì, a seguire poi prevalentemente tenni i rapporti con i vari enti, ehm, poi i Consolati vennero avvisati tramite fax mi sembra, forse qualcuno parlai personalmente ma non ricordo, tenni i rapporti con la Procura avvisando il Pubblico Ministero (voci sovrapposte).

DOMANDA - Perché il Dottor Perugini ci ha detto che era lui l’Ufficiale diciamo, nei rapporti con l’autorità giudiziaria.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) poteva capitare che arrivasse un collega, il Dottor Perugini era impegnato e mi dice, “c’è da avvisar eil Procuratore che è stato… c’è questo problema…” (voci sovrapposte) cioè, tanto io quanto lui.

DOMANDA - Okay.

PUBBLICO MINISTERO - Non ci sono altre domande, grazie.

PRESIDENTE - E Dottoressa senta, la sua scrivania com’era posizionata rispetto alle finestre della stanza?

RISPOSTA - Mi pare che fosse di fronte alla… alla porta, cioè io avevo la porta di fronte, quindi la… la seggiola al muro, o ala finestra non ricordo, e la porta di fronte.

PRESIDENTE -  E accanto c’era una finestra accanto a lei oppure…

RISPOSTA - Sulla sinistra mi pare che ci fosse una finestra sì, dietro non ricordo per certo se c’era.

PRESIDENTE - Può mica fare uno… un piccolo schizzo lì sulla stanza… della sua posizione?

RISPOSTA - Della scrivania mia?

PRESIDENTE - Sì sì sì, dov’era… com’era collocata la sua scrivania, e della posizione delle finestre se se la ricorda.

RISPOSTA - Una finestra ricordo per certo che era sulla sinistra, alle spalle non ricordo se c’era una finestra o se c’era… se c’era il muro.

PRESIDENTE - Lei ricorda di aver parlato con un Ufficiale che comandava il contingente dei Carabinieri addetto alla vigilanza proprio sul problema del… del fatto che nessuno doveva transitare dalle celle sotto la vigilanza dei Carabinieri.

RISPOSTA - Cosa… mi scusi, in che senso, dove nessuno doveva transitare?

PRESIDENTE - Perché, il Tenente Barucco nelle sue dichiarazioni che abbiamo acquisito stamattina dice “voglio precisare che poiché vi era un grande via vai nel corridoio di persone avevo chiesto e ottenuto dalla funzionaria che nessuno transitasse dalla celle sotto la nostra vigilanza, tanto che avevo messo due Carabinieri all’inizio della nostra zona”, dico (voci sovrapposte).

RISPOSTA - All’ingresso della porta? Può darsi sì, non ricordo questo… esattamente questo Problema ma ricordo che… ripeto, la struttura era aperta, per evitare che la gente poi passasse mi sembra che furono messi due… o uno o due all’ingresso, però non le saprei dire quando, non saprei identificarlo come orario e come tempo.

PRESIDENTE - E quindi ricorda la circostanza ecco, fu una sua iniziativa o gliel’aveva chiesto il…

RISPOSTA - Non… non ricordo vagamente, non glielo saprei dire.

PRESIDENTE - Sì, infatti lui dice di averle ri… di avere chiesto e ottenuto dalla funzionaria, quindi sembrerebbe che fosse il Tenente che le aveva chiesto di… che le aveva fatto presente questa esigenza.

RISPOSTA - Sì, comunque il personale di vigilanza era comunque dei Carabinieri, quindi non doveva chiedere a me, nel senso, la vigilanza, se c’era un Ufficiale dei Carabinieri lui avrebbe dovuto prendere e mettere, cioè non è che chiede a me, comunque se è stato… non ricordo esattamente il particolare, comunque se sono stati messi non…

PRESIDENTE - Abbiamo mica una foto del Dottor Scibilia visto che la Dottoressa aveva chiesto di… lei stessa dell’Ispettore sì, di poterla vedere.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. MINIATI - Sarà una foto di quando si è… (voci sovrapposte) la comunione, ma comunque.

PUBBLICO MINISTERO  DOTT.SSA PETRUZZIELLO - Presidente è solo cartaceo perché avevamo problemi di linea, lo possiamo mostrare in cartaceo.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. MINIATI - No, sono stato cattivo eh, abbastanza…

RISPOSTA - Sì, adesso ho capito chi è però non ricordo assolutamente… proprio non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO - L’Ispettore Scibilia aveva riferito di essere stato praticamente rimandato indietro con la sua “Marea” con a bordo due… due fermati perché non erano stati ricevuti presso la struttura, e aveva riferito di avere parlato con lei, per questo le chiedevamo se lei ricordava.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non…

PUBBLICO MINISTERO - Non lo ricorda.

RISPOSTA - Mi pare strano un particolare del genere perché comunque ripeto, nessuno è stato mandato via a parte (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - No, lei non penso che se lo sia inventato, ecco, lui ha riferito proprio… ha detto anche che i fermati erano di San Giovanni Rotondo insomma, ricordava… è del paese di Padre Pio insomma, ricordava parecchie cose, ecco e ricordava che era stato colpito da questa cosa e che se n’era dovuto ritornare con questi due fermati a bordo perché non erano stati… non erano stati accolti perché c’erano stati problemi.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) può darsi che non ci fossero il pezzo d’appoggio, se è così può darsi.

PUBBLICO MINISTERO - Ma lei lo ricorda questo fatto?

RISPOSTA - No, non ricordo assolutamente questo episodio.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene va bene. Va bene, grazie.

PRESIDENTE - Dottoressa scusi, lei sa qualcosa di come fosse organizzato il servizio di vigilanza da parte del personale che portava gli arrestati e che poi si fermava lì, sa qualcosa su che… come fosse organizzata, a chi facesse capo questo servizio?

RISPOSTA - C’era comunque l’Ispettore La Rosa quando arrivavano i vari fermati con il personale che faceva la trattazione e l’Ispettore gli diceva, o se venivano da me nell’ufficio gli dicevo di fermarsi e di fare la vigilanza, però non avevamo né noi disposizioni particolari e precise né ero in grado di darle, perché comunque non ce n’era…

PRESIDENTE - Quindi lei non ne ha mai impartito… non ha mai impartito disposizioni sulla vigilanza.

RISPOSTA - Anche perché non credo che si possa disporre una… (incomprensibile) imporre una disposizione sulla vigilanza, c’è il personale e deve controllare il fermato.

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande?

DIFESA PARTE CIVILE - AVV.  BIGLIAZZI 

DOMANDA - Solo una domanda, Avvocato Bigliazzi, una domanda sola su dei minorenni, cioè lei ricorda materialmente la presenza di un solo minorenne?

RISPOSTA - Io ricordo sì, la figura di Mattana che stava seduto nell’ufficio, altri minorenni ci saranno stati ma materialmente io personalmente non me li ricordo.

DOMANDA - Ecco, ma su questi minorenni aveva… cioè, c’erano delle direttive, c’erano delle regole su come dovevano stare, se dovevano stare con gli altri.

RISPOSTA - Sicuramente il minorenne non veniva tenuto in cella, sarà stato tenuto prima o nel corridoio o negli uffici insieme al personale ma non in  cella sicuramente, ovvio che se una persona non aveva i documenti o subito non risultava che era minorenne veniva accompagnato in cella e poi dopo… se risultava minorenne dopo è un altro discorso, però se si sapeva che era minorenne non veniva messo in cella con gli altri.

DOMANDA - Lei ha verificato personalmente questa cosa?

RISPOSTA - No no, assolutamente.

DOMANDA - Cioè, non se n’è preoccupata?

RISPOSTA - No.

DIFESA PARTE CIVILE Avv. Bigliazzi - Grazie, ho concluso.

DIFESA PARTE CIVILE AVV.  GUIGLIA 

DOMANDA - Avvocato Guiglia per le Parti Civili, solo una precisazione, all’inizio dell’esame lei ha fatto riferimento a una sua attività legata ai contatti con i Consolati se ho capito bene, si ricorda quali Consolati ha avvisato e in che giorno?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Neanche uno dei Consolati?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - E l’ha fatto tutti i giorni di cui era di servizio?

RISPOSTA - Cosa vuol dire scusi?

DOMANDA - Cioè, lei ha fatto più giorni di servizio, quest’attività legata ai consolati era… la faceva tutte le volte oppure l’ha fatta solo una volta.

RISPOSTA - No no, la maggior parte delle volte venivano inviati via fax le notizie.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Sia venerdì che il sabato.

DOMANDA - Sia venerdì che sabato.

DIFESA PARTE CIVILE Avv. Guiglia - Perfetto, grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Prego Avvocato Pruzzo, può procedere.

DIFESA - AVV.  PRUZZO

DOMANDA -  Solo una domanda peraltro così, per ricapitolare, quindi anche nelle riunioni che sono state fatte prima del… diciamo del… in occasione appunto della predisposizione di questo servizio, all’ufficio trattazione atti arrestati era mai… aveva in qualche modo… era stata assegnata in qualche modo ai funzionari relativi e al personale compiti di vigilanza in ordine agli arrestati fermati?

RISPOSTA - No, assolutamente, io non… a parte che non partecipai a riunioni io personalmente, però comunque non mi fu data nessuna disposizione sui… sulla vigilanza.

DOMANDA - Qualcun altro dei suoi colleghi e degli Ufficiali di Polizia Giudiziaria che erano insieme con lei nella stanza, si è mai occupato della vigilanza degli arrestati e dei fermati?

RISPOSTA - No no, assolutamente.

DOMANDA - Quindi l’iniziativa in merito al… alla predisposizione di questa… di questa che era una carenza chiaramente, del servizio, è stata una sua iniziativa?

RISPOSTA - Sì sì sì, certo, venerdì mattina appena arrivai mi resi subito conto che non c’era la vigilanza, è basilare la vigilanza, è importantissima, se non c’era la vigilanza non si poteva procedere.

DOMANDA - Chiaramente. E ovviamente dopo avere espletato questo servizio per lei la questione della vigilanza era chiusa, nel senso che se c’era il servizio evidentemente poi chi di dovere si doveva occupare di questo.

RISPOSTA - C’era… essendoci la vigilanza noi potevamo procedere alla compilazione degli atti così com’era stato predisposto.

DOMANDA - Esatto. ha avuto già occasione di rispondere a questa domanda, nessuno ebbe mai modo, diciamo del personale che si occupò della vigilanza, che fosse della Polizia o dei Carabinieri successivamente o quel contingente che nel frattempo prima dei Carabinieri e dopo i primi arrestati si era… così, era stato mandato, la informò di even… di particolare situazioni che si verificarono in ordine alla vigilanza?

RISPOSTA - A me personalmente nessuno venne a riferirmi particolari problemi, sennò mi sarei attivata come mi sono attivata per la vigilanza… come per la mancanza della vigilanza.

DOMANDA - Nessuno le venne a chiedere vettovagliamento per i… per le persone che si trovavano lì?

RISPOSTA - No, nessuno, nessuno venne a chiedermelo, né io ebbi… percepii questo problema con la confusione.. con la mole di lavoro che c’era sul momento non percepii questo problema.

DOMANDA - Ecco, ci può dire, io non so se lei se lo ricorda, ma ebbe spesso lei occasione di dissetarsi o comunque si era… era in una fase in cui non aveva nemmeno la possibilità quasi di alzare…

RISPOSTA - No, non mi alzai quasi praticamente dalla seggiola, quindi anch’io ero in quelle stesse condizioni, non… ripeto, quando mi sono alzata sono andata in bagno, a fumarmi una sigaretta, né più né meno.
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